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SETTIMANA POLITICA 

L 
Il ricatto del centro-destra 

Le ultime battute della 
earnpagna per le elezioni 
amministrative parziali, che 
oggi e domani vedranno an
dare alle urne oltre un de-
é m o dell'elettorato italiano, 
hanno permesso l'apertura 
di qualche spiraglio sugli af
fanni del centro-destra. La 
coalizione governativa non 
è andata a queste elezio-

S compattamente schierata 
etro un'unica bandiera; è 

dunque venuta meno, co
tte era facilmente prevedi-
Mie, quella caratteristica di 
« omogeneità » che era stata 
vantata al momento della 
nascita del governo Andreot-
tà-Malagodi in risposta alle 
«ritiene e alle riserve di chi 
cercava, invece, di sottoli-
aeare la eccessiva ristret
tezza dei margini parlamen
tari della maggioranza. Sol
tanto il PLI, una parte del 
PSDI e una parte della DC 
hanno chiesto voti in nome 
del centro-destra. Il PRI ha 
detto che continuerà € leal
mente > ad appoggiare dal
l'esterno il governo, ma nel
lo stesso tempo ha accentua
te l'attacco a singoli prov
vedimenti presi dal centro-
3estra ed anche ai suoi in-

Irizzi generali. 
Negli ultimi giorni, poi, 

•i è potuto vedere anche 
come è stata sostenuta sul
le piazze, nel corso delle 
manifestazioni elettorali, la 
•celta del centro - destra. 
L'on. Andreotti ha mostrato 
«n certo nervosismo. Dinan-
i i all'imponenza della pro
testa che si leva dal paese 
— nel mondo del lavoro, in 
«juello della scuola, nelle 
campagne —, in primo luo
go come reazione alla linea 
politica e all'inefficienza del 
governo, egli ha chiesto un 
po' di « tranquillità » per il 
proprio gabinetto. Per fare 
che cosa? L'attuale presi
dente del Consiglio non ha 

ANDREOTTI - Invo
ca e tranquillità » per 
Il centro-destra 

mai voluto parlare con pre
cisione dei suoi propositi 
per il futuro. Ha riconosciu
to che vi sono grossi pro
blemi per quanto riguarda 
l'occupazione, ammettendo 
in tal modo uno dei maggio
ri capitoli del passivo del 
governo, ma si è ben guar
dato dal fornire indicazio
ni. Nell'ultima riunione del 
Consiglio dei ministri, tutta
via, il centro-destra ha da
to prova degli intendimenti 
che lo guidano, approvando 
il decreto che assicura su
per stipendi a un ristretto 
strato di alti dirigenti sta
tali e presentando in Par
lamento il disegno di legge 
per l'istituzione del « fer
mo » di PS. Ma ha subito 
trovato risposte negative (e 
in alcuni casi anche forte
mente polemiche) all'inter
no della stessa coalizione. 

Da qui la stupefacente ri
chiesta di « tranquillità ». 
Con un duplice significato: 
secondo Andreotti, dovreb
bero essere anzitutto i la
voratori e i loro sindacati 
a rinunciare alla lotta; an
che tra le forze politiche, 
però, bisognerebbe mettere 
da parte le tentazioni e le 
ricerche di equilibri diver
si. Il presidente del Consi
glio continua a esibire in 
pubblico un disprezzo qua
lunquistico nei confronti 
della * politica > e delle for
mule di governo: si tratta, 
tuttavia, di un atteggiamen
to di facciata; tutti sanno 
come, nel giugno, quando 
si arrivò ad dunque, egli 
puntasse, e con quanta ener
gia, al governo con i libera
li, cioè alla formula che gli 
stava a cuore. 

E anche oggi fa lo stesso, 
quando difende questo go
verno. Il suo tentativo è an
cora una volta quello di por
tare alle estreme conseguen
ze la scelta che è stata com
piuta con il reimbarco di 
Malagodi nel governo. An
dreotti è stato guidato in 
ogni suo atto, durante que
sti mesi, da questa logica, 
che Settegiorni fa giusta
mente risalire a un « erro
re di presunzione », che lo 
porta a sfidare la parte più 
viva del paese. Adesso egli 
cerca una più profonda com
promissione della maggio
ranza della DC con la pro
pria esperienza di governo. 
Un risultato lo ha ottenu
to, legandosi ancora più 
strettamente al segretario 
del partito, Forlani, che nel-

TANASSI - L'ipotesi 
delle elezioni anticipate 

le ultime uscite elettorali 
ha infatti fondato i propri 
appelli ' propagandistici so
prattutto sulla stabilità del 
centro-destra. 

Chi ha svelato, nella ma
niera più brutale, qual è il 
ricatto dinanzi al quale si 
vogliono porre le forze po
litiche, è Tanassi. E' stato 
il presidente del PSDI ad 
affermare che se «si doves
se liquidare l'attuale mag
gioranza senza una alterna
tiva valida, ci si awierebbe 
verso una china pericolosa 
che condurrebbe inevitabil
mente allo scioglimento del
le Camere ». Si tratta forse, 
da parte di Tanassi, di un 
modo di mettere le mani 
avanti in vista del già prean
nunciato attacco di Saragat 
all'attuale governo? Comun
que sia, siamo di fronte a 
un atteggiamento irrespon
sabile, il quale rivela su 
che terreno cercano di fa
re scivolare il confronto po
litico i partigiani del cen
tro-destra. Ci troviamo di
nanzi a un ritorno di fiam
ma di quel « partito dell'av
ventura > che, dal '69 in poi, 
si offrì come battistrada al 
rigurgito neo fascista? La 
parola d'ordine « o il centro 
destra o il caos », intorno 
alla quale cercano di racco
gliersi i Tanassi, gli An
dreotti e i Forlani. è quanto 
di più antidemocratico pos
sa oggi immaginarsi. La so
luzione del governo con i 
liberali è stata, a suo tempo, 
frutto di una interpretazio
ne falsa e distorta del voto 
del 7 maggio. Spazzarla via 
significa, quindi, compiere 
un atto di giustizia proprio 
nei confronti dell'elettora
to, poiché esso — con l'at
tuale Parlamento — ha re
so possibili altre più valide 
soluzioni. 

Candiano Falaschi 

Dopo il grave intervento contro i sei giudici pisani 

CALAMARI RIVOLGE IL SUO ATTACCO 
ANCHE AL TRIBUNALE DI FIRENZE 

Vorrebbe sbarazzarsi di un magistrato dell'ufficio istruzione, noto per i suoi metodi democratici nella sorveglianza dei dete
nuti — Reazioni negli ambienti giudiziari e politici — Un lungo elenco di atti repressivi, sempre a carico di cittadini e di 
autorità impegnati nella difesa dei diritti costituzionali — Attesa per le decisioni del Consiglio superiore della magistratura 

«Rastrellamento» 
contro 

i pescatori 
di Cabras 

" ORISTANO. 25. 
Stato d'assedio a Cabras 

Questa notte, oltre cento ca 
rabinieri. guardie di finanza 
ecc. hanno rastrellato il pae
se e le strade adiacenti lo 
stagno. La battuta si è con
clusa alle 4 di stamane con 
il fermo ed il successivo ri
lascio di tre pescatori, il se
questro di una quarantina di 
motociclette e di un'auto. 

L'atto repressivo si colloca 
in una ben definita strategia 
che mira a creare scompiglio 
tra ì pescatori, che. proprio 
in queste ultime settimane. 
hanno ripreso con vigore 
l'azione rivendicativa e di 
lotta per l'abolizione dei di
ritti feudali di pesca e la 
cacciata dei baroni della la
guna dagli stagni. 

Si approssima la data del 
processo che vede coinvolti 
174 pescatori imputati di 
reati per oltre 4 mila anni di 
carcere. Il processo si terrà 
a Oristano U 6 dicembre 
prossimo e domani a Cabras 
avrà luogo una manifesta
zione pubblica organizzata 
dai pescatori. 

I pescatori parlano di 
aperta provocazione, poiché 
i carabinieri non si sono li
mitati al solo controllo delle 
vie di accesso allo stagno. 
ma hanno setacciato il paese 
alla ricerca dei pescatori più 
noti e combattivi, che si sono 
distinti nelle lotte di questi 
ultimi anni e per i quali fu
rono persino avanzate as
surde proposte di confino. 

Sull'aggressione poliziesca 
sono intervenuti i parlamen
tari comunisti della zona. II 
compagno consigliere regio
nale Carlo Granere ha rivolto 
una interrogazione urgente 
all'assessore all'agricoltura. 
analoga iniziativa è - stata 
presa dal senatore Pinna nei 
confronti dei ministri all'in
terno e alla marina mercan
tile. • 

L'attività delle Camere dopo la pausa elettorale 

Riprende alla Camera il dibattito 
sul regalo del governo ai petrolieri 
Andreotti si è consultato ieri con il presidente dell'ENI Girotti — Annunciate dallo stesso presi
dente del Consiglio modifiche alla legge sulla casa — Mercoledì il Comitato centrale socialista 

La pausa dei lavori parla
mentari dovuta alla campa
gna elettorale terminerà 
martedì prossimo. Alla Carne-
a i riprenderà la discussione 
•ul decreto governativo che 
accorda scandalosi sgravi fi-
•cali alle grandi società pe
trolifere (216 miliardi com
plessivamente); al Senato, in
vece, dopo una seduta dedi
tata alle interrogazioni, saran
no discussi i disegni di legge 
ani riconoscimento giuridico 
dell'obiezione di coscienza e 
•i l la concessione della libertà 

Powisorla. Sugli sgravi f isca-
ai petrolieri si è già accesa 

«oa vivace polemica, a Monte-
ettorio e sulla stampa. Da an
ni il governo regala centinaia 
dS miliardi ai «giganti» del 
petrolio, nonostante che le 
«edizioni del settore siano 
notevolmente più floride che 
•e l passato: sulla base delle 
cifre, infatti, è facile dimo
strare che il prezzo della Den
tina potrebbe diminuire su
bito. Ciò nonostante, il gover
no di centro-destra ha decre
tato un ulteriore aumento del 
Kofitti delle società petroli-

re, attraverso una riduzione 
di tasse pari a tee lire al litro 

r ia «super», due lire per 
«normale» e due lire per 

fl gasolio. Alia Camera il 
frappo comunista ha attacca-

Per il «Neuro» 

di Gorizia 

dimissioni 

olla Provincia 
GORIZIA, 25. 

- Il caso dell'ospedale psi
chiatrico di Gorizia ha avu
to importanti sviluppi poli
tici con le dimissioni presen
tate dal vicepresidente socia
lista della provincia, compa
gno Marco Maltritsch. La de
cisione è stata presa in ade
renza ad un formale invito del 
comitato Provinciale del PSI, 
contenuto in un ordine del 
giorno approvato all'unanimi
tà. Il documento socialista, 
constata la « insensibilità di 
larga parte della DC» ad un 
discorso nuovo sull'assistenza 
psichiatrica, quale quello 
aperto in modo drammatico r i dimissioni dell'equipe 

dottor Casagrande 

to duramente 11 decreto go
vernativo. Ora il dibattito ri
prende nella certezza che 
questo provvedimento non po
trà avere entro i termini pre
visti (1 dicembre) 11 voto del
le due Camere. 

Da parte del governo è sta
ta diffusa nei giorni scorsi 
la voce che il Consiglio del 
ministri dovrebbe essere con
vocato quanto prima per 
provvedere al rinnovo del de
creto. in modo da assicurare 
a tutti i costi il regalo ai pe
trolieri. La questione è stata 
discussa ieri nel corso di un 
incontro tra Andreotti ed il 
presidente dell'ENI, Girotti. 
Un comunicato di Palazzo 
Chigi afferma che il colloquio 
è avvenuto perchè il presi
dente del Consiglio voleva es
sere « informato direttamen
te sui costi di produzione e 
distribuzione della benzina » 
fsi è trattato di uno scrupolo 
certamente tardivo, poiché 
sono mesi che il governo 
avrebbe dovuto essere infor
mato). Secondo la nota go
vernativa, « alla Presidenza 
del Consiglio si i del parere 
che sarebbe un errore l'au
mento di prezzo e si ritiene 
che l'opposizione potrebbe do
cumentarsi anche presso 
l'azienda di Stato sul fonda
mento delta proposta del go
verno» (gli sgravi fiscali ai 
petrolieri). H fatto è che l'op
posizione ha già presentato 
alla Camera motivazioni mol
to documentate della propria 
posizione; ed è stato il gover
no a sfuggire all'esigenza di 
una risposta altrettanto seria 

Andreotti si è incontrato 
anche con i dirigenti massimi 
dell'Irli, il presidente Petril
li e II direttore generale Me-
dugno. Dopo questo incontro. 
ha rilasciato una dichiarazio
ne alla stampa con la quale 
si riconosce il difficile anda
mento dell'edilizia negli ulti
mi tre anni Secondo il presi
dente del Consiglio, ciò di
penderebbe dalla nuova legge 
sulla casa (che però è stata 
varata solo un anno fa e che 
quindi non ouò essere all'ori-
tfn* dello stata di crisi la
mentato) Andreotti in pole
mica con I sociali^t'. ha af 
fermato rhe chi rr<*de che le 
norme d' 'etree siano • «arre 
e inriolnhili* o è male infor 
mato. « ormerò in hnnnn fede 
o no (mira) a far peaaiornre 
In litiinzinve per vale.ii finn 
Utà politiche » Questa pre
messa provocatoria (e certo 
non dignitosa) è servita al 

presidente del Consiglio per 
annunciare la presentazione 
da parte del governo, nei 
prossimi giorni, di proposte 
di modifica della legge sulla 
casa del '71. 

N t L r o l n comitato cen 
trale socialista si riunirà nel 
pomeriggio di mercoledì per 
eleggere i 34 membri della 
nuova Direzione. Il problema 
che i socialisti si trovano di
nanzi a due settimane dalla 
conclusione del Congresso di 
Genova resta quello dell'asset
to interno del Partito. Fermo 
restando che la Direzione eleg
gerà De Martino alla segre
teria (non è ancora certo con 

quali voti), si tratta di stabi
lire se verrà eletto anche un 
presidente del Comitato cen
trale — carica fino ad oggi ri
coperta dallo stesso De Mar
tino e per la quale gli «au
tonomisti » avevano proposto 
Nenni — e quale sarà la com
posizione dell'Ufficio politico 
che dovrebbe affiancare il se
gretario politico nell'opera di 
direzione del Partito. In so
stanza, si tratta di vedere se 
e fino a che punto il voto fi
nale di Genova sul documen
to demartiniano — che è sta
to approvato anche dai nennia-
ni — configura raffermarsi di 
una nuova maggioranza. 

e f. 

Polemiche sullo cessione 

dello base alla Maddalena 
Un esponente d.c. dichiara: «Non «amo in vendita 
agli USA» - Protesta di venti sindaci della Gallura 

CAGLIARI, 25 
La questione della Maddale

na divide I de. GII ambienti 
ufficiali sono stati costretti a 
partorire clamorosi falsi su 
un presunto «parere favore
vole» del CNEN alla installa 
zlone della base americana. 
per spingere la maggioranza 
del Consiglio comunale (con 
la benevola astensione dei fa 
scisti) a votare a favore del
l'arrivo dei sommergibili ato
mici. Ma non è vero che tutti 
gli esponenti della maggio
ranza sono d'accordo su que
sta linea filoamericana. Mol 
ti de — e tra essi del diri
genti del partito — si disso
ciano dalla presa di posizio
ne recentemente assunta 
dal Consiglio comunale della 
Maddalena su ispirazione del 
governo. 

Gli stessi americani — che 
hanno condotto tra le popo
lazioni dell'arcipelago una in
chiesta giornalistica — si ren
dono conio cne i ostilità aita 
base USA è vivissima, • al 
estende a macchia d'olio A 
dirlo a 2 giornalisti americani 
- venuti alla Maddalena per 
conto dell'Asscclated Presa -
è stato il noto esponente de, 
Pasqualino Serra, ex •••onore 
provinclaK dimessosi qual

che mese fa dalla carica 
In segno di protesta per la 
mancata attuazione dei pro
grammi di sviluppo della 
Maddalena. 

« Noi non siamo in vendita 
— ha detto il consigliere Ser
ra ai giornalisti americani — 
e tanto meno abbiamo pensa
to di impostare il nostro svi 
luppo economico sulle risor
se che possono derivare da 
Insediamenti militai! Anzi, gli 
insediamenti di una potenza 
straniera ci creano, oltre agli 
altri, anche problemi di na
tura economica, perché fre
nano il nostro sviluppo turi 
stico che è In grande 
ascesa» 

Che le stesse popolazioni 
delle aone interessate non 
gradiscano I benefici che do
vrebbero derivare dall'arrivo 
degli americani, è dimostrato 
dalla opposizione alla base 
USA contenuta nel documento 
Armato da venti sindaci della 
Gallura, ed è altresì dimostra
to da altre prese di posizione. 
I giovani democristiani di 
Paiau — il porticciolo della 
Gallura collegato direttamen-

con la Maddalena — in un 
volantino non approvano le 
«scelte suicide» di alcuni uo
mini e gruppi del loro par
tita. 

Dal nostro inviato 
PISA, 25 

Dopo la proposta ui « tar 
fuori» l'intero utflcìo istru
zione del inbunaie di Pisa 1 
cui giudici dovrebbero essere 
assegnati ai la cenone civile 
del tribunale (una specie di 
e compagnia di - disciplina »>. 
il doilor Mario Calamari, 
d'accorcio coi dottor UaniDogi 
— l'uomo che ha diretto tutti 
i processi contro i giovani 
studenti, condannati ad anni 
ed anni di cai cere per aver 
protestato contro 1 fascisti e 
le loro farneticazioni — vor
rebbe sbarazzarsi del dottor 
Alessandro Margara dell'uffi
cio istruzione presso il tri-
bunale fiorentino e giudice di 
sorveglianza. -

Quale e il motivo del prov
vedimento? Lo ignorano tutti. 
Comunque da alcune voci rac
colte al palazzo di giustizia 
di Firenze e nell'ambiente lo 
rense, 11 dottor Margara sa
rebbe un giudice scomodo pei 
le sue Idee e per i risultati 
cui è pervenuto nel corso 
delle Inchieste che gli sono 
state affidate. 

Ma il suo « torto » più grave 
sarebbe quello di aver instau
rato, in qualità di giudice di 
sorveglianza, un dialogo più 
umano e meno burocratico 
con i detenuti, cercando di an
dare Incontro alle loro richie
ste con una serie di provvedi
menti positivi, fra cui quello 
di dar vita insieme ad altri 
magistrati ad un giornaletto 
« Noi, gli altri ». redatto al 
l'interno del carcere delle Mu
rate. 

Ma questa e democratizza " 
zlone» dei rapporti fra dete
nuti e giudice di sorveglianza 
non place al dottor Calamari 
Il quale Intende la pena in 
termini afflittivi e di morti
ficazione psicologica, anziché. 
come chiede la moderna cri
minologia, In termini di re
cupero e di «Inserimento nel
la società. 
•- Come è avvenuto a Pisa do- ' 
ve hanno protestato anche 1 
magistrati non interessati al 
provvedimento, anche a Fi
renze I giudici del Tribunale 
si sono riuniti per esamina
re la situazione e' hanno tri- ' 
viato al Consiglio superiore 
della magistratura una pro
testa. 

La notizia che Calamari In
tende liquidare l'Intero uffi
cio istruzione di Pisa ha pro
vocato enorme scalpore e ri
sonanza In tutti gli ambienti 
non solo giudiziari e forensi, 
ma In quelli politici, sinda 
cali, che vedono nella mano
vra del procuratore generale 
un attacco alle libertà del 
cittadino e alla possibilità del
la magistratura di essere 
realmente indipendente, come 
Indica la Costituzione E* la 
prima volta in Italia che ac
cade un episodio del genere 
H provvedimento, come é no
to. riguarda 1 giudici Paolo 
Funaioli. Federico Vignale. 
Vincenzo Accattatls. Pierluigi 
Mazzocchi. Luigi PInto e Er
nesto Lombardi. Tre appar
tengono a « Magistratura de
mocratica» e sono apparsi al 
« governatore » di Firenze an
che « colpevoli » di aver so
lidarizzato con 11 dottor Fran
co Marrone U quale al con-
vegne ni darzana del 2 maggio 
1970 parlò sul tema: «La 
giustizia del padroni e 11 caso 
Valpreda ». 

Il dottor Mario calamari 
conduce da anni la sua bat
taglia contro le forze demo
cratiche, i sindacati, il movi
mento studentesco Noti sono 1 
suoi clamorosi precedenti Nel 
1999 inviò alle questure e al 
comandi del carabinieri di 
tutta la Toscana una circo
lare in cui chiedeva che due 
agenti «provvedano a con
trollare tutu gii stampati di
stribuiti davanti agli edifici 
scolastici procedendo al se
questro». Molti pretori dichia
rarono nula i sequestri in con
trasto con l'art. 21 della Ce-
stituzione 

Incrimino poi 1 vigili ur
bani che avevano aderito allo 
sciopero delia categoria. De
nuncio il pretore Marco Ra 
mat e il segretario di •Ma
gistratura democratica», Pe-
trella, rei di solidarietà col 
giudice Franco Marrone, già 
incriminato dalla Procura di 
La Spezia per il convegno 
di Sarzana Incriminò anche 
il sindaco deu'Impruneta. 
compagno Sergio Guarducci e 
alcuni giovani per vilipendio 
alle forze armate, durante la 
festa dell'uva c'era stata per 
le vie del paese una sfilata 
del carri allegorici e due gio 
vani si toglievano le divise 
militari in segno di condanna 
della guerra 

In tre anni non si contano 
più processi, appelli, censure. 
deplorazioni, deferimenti Al 
cuni dei casi più noti: man
dato di arresto per lo stu 
dente di architettura Miche
langelo Caponnetto. mandato 
di comparizione per 16 studen
ti, quattro professori e il pre 
side dell'Istituto tecnico Ga
lilei di Firenze, incrimina 
zlone del sindaco di Monte 
varchi pei aver requisito uno 
stabilimento In smobilitazione 
(il cappeiltficio CIR», invito al 
pretore di Castelflorenttno a 
procedere contro dlciotto ope 
ral del pastificio «Neri • 
Venturi » di Certaldo che ave
vano occupato la sala mac
chine • gli spogliatoi dalla 

fabbrica prossima alla chiu
sura; richiesta ai prefetti di 
tutta la regione di conse
gnare gli atti relativi allo 
svolgimento del consigli co
munali e provinciali, durante 
i quali sono state deliberate 
misure di solidarietà per I 
lavoratori in sciopero, in caso 
di stanziamenti di fondi già 
attuati si sarebbe dovuto pro
cedere per 11 delitto di pecu
lato. come è poi effettiva
mente avvenuto per 11 sin
daco e la Giunta di Pontedera 
Nel giugno 1969 dopo gli Inci
denti nei quali viene ucciso 
lo studente Cesare Pardlni, 
Calamari deferisce al consi
glio superiore della Magistra
tura il Consiglio comunale di 
Pisa che ha rivolto critiche al
l'operato della questura e del
la Magistratura 

In compenso. Calamari do
po aver avocato a sé l'Istrut
toria per l'alluvione del 1966 
a Firenze, chiede 11 proscio
glimento del prefetto che in
vece era stato riconosciuto re
sponsabile dai sostituti procu 
rator4 dottor Vigna e Capon
netto di omicidio colposo più 
rimo. 

• Infine l'episodio più clamo
roso di cui abbiamo già dato 
notizia e cioè 1' trasferimento 
in massa dell'Intero ufficio 
istruzione di Pisa. Contro le 
azioni intlmidatrlcl di Cala
mari le forze democratiche. 
1 sindacati gli enti locali e 
la regione hanno risposto pro
muovendo Iniziative quali fi. 
cate ed anche manifestazioni 

Giorgio Sgherri 

Una presa di posizione dell'Associazione magistrati 

Milano: 120 magistrati 
solidali con Fiasconaro 
Pieno appoggio al sostituto procuratore della Repubblica esonerato dalla 
inchiesta su Freda e Ventura — Il richiamo ai principi costituzfsnalì 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Piena solidarietà al sostitu 
to procuratore Luigi Fiascona 
ro. esonerato dall'incarico di 
P.M nell'istruttoria sulla stra 
gè di piazza Fontana condotta 
dal giudice Gerardo D'Ambro
sio; severa critica all'allora 
reggente della Procura della 
repubblica Isidoro Alberici, re
sponsabile de) provvedimento 
di chiara natura repressiva 
Questi i due elementi più im 
portanti che si ricavano dalla 
presa di posizione assunta ieri 
sera a conclusione dell'assem
blea dell'Associazione nazionale 
dei magistrati, svoltasi nel pa
lazzo di giustizia di Milano. 
presenti 120 magistrati 

In esso « preso atto della 
preoccupazione suscitata nella 
opinione pubblica dall'esonero 
dì uno dei sostituti procuratori 
incaricati di seguire un pro

cesso di eccezionale rilievo, dal
la stessa opinione pubblica in
terpretato nel senso che l'indi
pendenza del magistrato, nel
l'esercizio delle funzioni di 
P M.. non è sufficientemente 
garantita di fronte al potere di
screzionale del capo dell'uffi
cio > l'assemblea dei magistra-, 
ti rileva che « nonostante la 
lettera della legge sull'ordina
mento giudiziario, la personaliz
zazione della funzione dei pub
blici ministeri nell'esercizio del
l'attività giudiziaria può essere 
adeguatamente salvaguardata 
mediante un'interpretazione di 
detto ordinamento conforme ai 
prìncipi costituzionali sanciti 
per tutti i magistrati >. 

Nello stesso documento, l'as
semblea dei magistrati segnala 
« in particolare la necessità che 
il potere di avocazione del pro
curatore capo nei confronti dei 
sostituti sia limitato ai soli ca
si di inerzia nell'esercizio del-

I 

La conferenza delle Regioni a Cagliari 

Veneto e Lombardia aderiscono 
al convegno sul Mezzogiorno 
Dichiarazioni del segretario della CGIL Scheda e 
del compagno Fanti - La partecipazione del PSI 

Il 40% dei 
compagni già 
con la tessera 

del 1973 
La FGCI ha tesserato 
29 .302 compagni di 

cui 2.781 reclutati 

Circa il 40% degli iscrit
ti al PCI, nel corso delle 
ultime due settimane, han
no già la tessera del par
tito del 1973. Si tratta di 
624.556 compagni, di cui 
28.585 reclutati e 1.012 pro
venienti dal PSIUP che si 
aggiungono agli altri 26.752 
militanti socialproletari che 
nei mesi scorsi erano con
fluiti nel partito. 

Complessivamente con
tiamo 65.548 iscritti tn più 
rispetto a quelli che risul
tavano alla stessa data 
dell'anno scorso La PGCI 
ha finora tesserato per 11 
"73. 29.302 giovani compa
gni di cui 2.781 reclutati. 

La tendenza ad un forte 
sviluppo della forza orga
nizzata del partito e della 
PGCI, che ha caratterizza
to tutto U 1972, continua 
dunque a manifestarsi, In 
questa fase, a ritmi cre
scenti. 

I risultati riflettono il 
clima di forte tensione po
litica che si è creato nel 
partito, nel momento in cui 
si fa più serrata la lotta 
per rovesciare U governo 
Andreotti Malagodi e la 
mobilitazione delle masse 
operaie e contadine e della 
gioventù trova nuovo slan
cio attorno alle grandi bat
taglie del lavoro per le fi 
forme e la democrazia 

Non è a caso quindi che 
i successi più significativi 
sono stati conseguiti dalle 
organizzazioni che operano 
nei centri socialmente e po
liticamente decisivi e dove 
oggi è più esteso e com 
batUvo U movimento di 
lotta. Cosi a Torino, dove 
gli iscritti sono già oggi 
24.554, pari al 71.3% rispet
to allo scorso anno, e 1 re 
elutati sono 2.202; ad Ale» 
sandrla. a Milano, a Ve
nezia, a Bologna, a Raven 
na, a Livorno, a Pisa, a 
Pesaro, a Terni, a Taranto 
e a Napoli, a Ban, dove II 
partito ha reclutato mi
gliaia di nuovi iscritti In 
gran parte operai e gio
vani. 

Anche nel centri prtnci 
pali. Interessati alle elezio
ni. e dove più forte è sta
ta la mobilitazione del 
partito, i risultati sono tra 
I più elevati Cosi a La Spe
zia (585%); a Trieste 
(78.7**); a Pavia (1.616 tn 
più della stessa data dello 
scorso anno); a Crotone 
(66£%t> 

In tutte le regioni, ad 
eccezione dell'Abruzzo, Il 
partito va avanti rispetto 
allo scorso anno 

La prossima rilevazione 
dei dati è stata fissata per 
lunedi 11 dicembre p.v. 

Alla conferenza delle Regio
ni meridionali che si terrà a 
Cagliari dal 1. al 3 dicembre 
hanno Inviato la loro ade
sione le regioni veneta e lom 
barda. 

Il compagno Fanti, preslden 
te della giunta emiliana, nel!' 
esprimere la adesione piena 
della giunta regionale della 
Emilia-Romagna, ha rilasciato 
una dichiarazione per ricor
dare innanzitutto che « nel far-
st carico del problema del 
Mezzogiorno, come questione 
centrale del nostro paese, le 
Regioni riaffermarono con de
cisione, già nella conferenza 
di Palermo dello scorso anno 
e poi tn atti e documenti suc
cessivi, l'esigenza dt un radi 
cale mutamento del meccani 
smo dt sviluppo, nell'ambito 
di ima diversa politica econo
mica alla cut elaborazione le 
Regioni partecipassero come 
soggetti primari». 

Dopo aver espresso insod
disfazione per il modo con cui 
il governo nazionale ha proce
duto nel riproporre 1 temi del
la programmazione economi
ca e profonda preoccupazio 
ne per l'azione in atto da par
te delle forze politiche di mag
gioranza e di governo, un'azio
ne di obiettiva resistenza alla 
costruzione dello stato regio
nale e di arresto di ogni poli
tica di riforme, U compagno 
Fanti ha sottolineato che mia 
conferenza di Cagliari si collo
ca, dunque, in un momento 
politico di particolare gravità, 
caratterizzato dall'agire di ten
denze assai preoccupanti per 
la stesso vita della democra
zia». 

• ha giunta regionale, ria 
concluso II presidente Fanti. 
riconfermerà in questa dire
zione U proprio impegno ad 
agire tn un rapporto stretto 
con le altre regioni, con le or-
gantzzaztOTU dei lavoratori e 
con le forze sociali e politi
che democratiche, e in un di
verso rapporto con gli organi 
centrali dello stato che non 
sia di aprioristica contrappo
sizione come abbiamo più 
volte affermato, ma nemmeno 
di ' burocratica subordina 
rione. 

e Grò netta consapevolezza 

60 studenti 
sospesi perchè 

hanno scioperato 
con gli operai 

L'AQUILA. 25 
Grave provvedimento re 

pressivo a Sulmona: sessan 
ta studenti dell'Istituto tee 
nico «Antonio De Nino» so
no stati sospesi dal preside, 
perché si sono rifiutati di 
giustificare l'assenza di qual 
che giorno fa, quando aveva 
no partecipato per solidarle 
ta alla manifestazione In oc
casione dello sciopero del 
metalmeccanici. 

GII studenti dell'Istituto 
hanno deciso di scendere in 
sciopero domani contro la mi
sura del preside. 

che l'alternativa oggi presen
te i tra la democratica ri 
strutturazione dello stato e la 
distruzione del sistema delle 
autonomie indicato dalla Car
ta Costituzionale. 

• Anche tn questo senso la 
conferenza di Cagliari, sulla 
base del documento preparato-
no. dt cut condividiamo le li
nee e i contenuti, rappresen
ta un momento di grande ri
lievo politico ». 

Da parte sua, 11 compagno 
Scheda, segretario della CGIL, 
annunciando la partecipazione 
a Cagliari di una delegazio 
ne al più alto livello della Fe
derazione unitaria CGIL, CISL 
ed DIL, al è richiamato al 
convegno promosso dalle tre 
Confederazioni a Napoli dal 
5 al 7 dicembre, dedicato al
l'esame delle iniziative in atto 
del movimento sindacale per 
l'occupazione, gli investimenti 
e lo sviluppo del Mezzogiorno. 

« Si tratta, ha detto Scheda, 
di due momenti indiscutibil
mente autonomi in relazione 
alle forze diverse che pro
muovono le due iniziative e le 
finalità operative, necessaria
mente differenziate, dei due 
convegni. D'altra parte emerge 
un intreccio profondo tra la 
ispirazione che guida il conve
gno di Cagliari e l'assemblea di 
Napoli perché entrambi pun
tano decisamente atta piena 
affermazione dell'idea • forza, 
secondo cui a Mezzogiorno 
dev'essere il banco di prova 
e la leva fondamentale per 
una nuova politica economi
ca e di sviluppo del paese, la 
quale non va soltanto me 
gito definita, ma va sostenuta 
da un grande schieramento 
di forze e di istituzioni demo
cratiche interessate alle realiz
zazioni di questa nuova poli
tica». 

O PSI ha annunciato che 
parteciperà alla conferenza di 
Cagliari con una delegazione 
e con un documento sullo 
stato del poteri delle Regioni 
e sulla situazione del Mezzo 
giorno. 

ET stata annunciata inoltre 
la partecipazione, a nome del 
governo, del sottosegretario 
Deriu e del ministro Sullo 

l'azione penale e che l'assegna
zione e la distribuzione dei pro
cessi ai singoli magistrati dello 
stesso ufficio avvengano secon
do criteri obiettivi e predeter
minati >. 

Sottolinea inoltre che « una 
elementare esigenza di control
lo democratico e la stessa ne
cessità di tutela della dignità 
dei sostituti procuratori impon
gono che ogni decisione dei 
procuratori capi sia congrua-
mente motivata anche ad evi
tare che le decisioni medesime 
possano essere sospettate di 
costituire il risultato di inge
renze esterne ». 

Il provvedimento contro Fia
sconaro venne adottato, guarda 
caso, proprio all'indomani del
le richieste avanzate dai sosti
tuti Emilio Alessandrini e Lui
gi Fiasconaro per un avviso di 
procedimento nei confronti del 
vice capo della polizia Elvio Ca
tenacci e dei due dirigenti de
gli uffici politici delle questu
re di Roma e di Milano Bona
ventura Provenza e Antonino 
Allegra Da qui il sospetto, fran
camente legittimo, che la de
cisione possa essere stata ci! 
risultato di ingerenze esterne». 

Che cosa si voleva da loro? 
Che. avendo accertato dei pre
cisi reati, non procedessero nel
la loro azione perché si tratta
va di alti funzionari della po
lizia? A parte ogni altra consi
derazione, i due P.M. sapevano 
di dover rispondere del loro 
operato soltanto di fronte alla 
legge. Puntuale risulta, quin
di. il richiamo — avanzato nel
l'ordine del giorno dei magi. 
strati — e ai principi costitu
zionali sanciti per tutti i ma
gistrati». Di più: nel docu
mento si assicura «l'appoggio 
dell'associazione nazionale ma
gistrati alle iniziative di tutti 
5 magistrati, a qualsiasi ufficio 
appartenenti, che tendono a 
realizzare gli obiettivi demo
cratici di cui sopra ». 

Ibio Paotucci 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad esser* pre
senti alle sedute di merco
ledì 29 e a quelle successive. 

* * • 
L'assemblea del gruppo 

del senatori comunisti è 
convocata mercoledì 29 al
le ore 16. 

• • • 
Martedì 21 novembre atte 

ore 16,30 è convocata la 
riunione del Comitato diret
tivo del gruppo comunista 
della Camera. 

Domani a Bologna 

indetta dalla Regione 

Conferemo 
nazionale 

sulla tutela 
della maternità 

Organizzata dalla Regione 
Emilia-Romagna si svolge doma
ni a Bologna una conferens* 
nazionale sulla tutela della ma
ternità. per la prevenzione del
la mortalità e della morbosità 
perinatale e infantile. 

I lavori saranno aperti dal 
saluto del sindaco di Bologna. 
prof. Renato Zangheri. e da 
una relazione del prof. Antonio 
Faggioli « del doti. Ferdinan
do Terranova, coordinatori dal 
gruppo di lavoro della Regione. 
che illustreranno le proparte 
per un programma regionale 
dei servizi di tutela e di pre
venzione. Il dibattito, che pro
seguirà nella giornata di mar-
tedi. sarà concluso dal presi
dente della giunta regionale 
Guido Fanti. 

COMUNE di RAVENNA 
Sono aperti i seguenti concorsi pubblici per ti
toli ed esami scritti ed orali: 

— Al posto di « Capo Divisione » della « Divi
sione Servizi Demografici » 

- Al posto di « Capo Divisione » della « Divi
sione Pubblica Istruzione ». 

e domande di ammissione, redatte su carta te
lale da L. 500, dirette al Sindaco del Comune 
li Ravenna, dovranno pervenire all'Ufficio Pro-
ocollo Generale entro il termine non derogabile 
ielle ore 13 del 23 dicembre 1972 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale 
del Comune. 
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